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L. Lanza, Levia Gravia 2004-2005  (Poligrafica, Venezia 2006) 
di Lucia Visconti  Cicchino 

 

Letizia Lanza in Levia Gravia 2004-2005 scrive di sé in Premessa: «Ancora una volta  (…) percorro 

vie poematiche – incredula epigona di troppo grandi Voci. Ma è tenue susurro, che non reca 

offesa». 

 

Bastano queste parole di alta musicalità poetica per invitare ad immergersi nella lettura delle liriche. 

L’ho fatto e l’ho rifatto con  crescente emozione:  mi è giunto  il recondito richiamo ancestrale della 

lingua ellenico-latina inscritta nel mio DNA ed  allo stesso tempo una dolce effusione di comunione 

pentecostale. Greco, latino, inglese, francese, neologismi di raffinata cultura  si compenetrano  in un 

italiano rigenerato dalle profonde radici semantiche ed etimologiche. La scrittrice esercita sulla 

parola l’arte della maieutica, aiutandola a partorire significante e significato solo in apparenza 

nascosti alla luce, con la sottile, etica ricerca della studiosa che non indulge con se stessa. Ed il 

verbum si fa cascata di suoni, svelando con tocchi di irripetibile misura, la vita, nel suo quotidiano 

svolgersi. 

Levia Gravia è dunque quel pianoforte da cui timbri e melodie, contrappunti e fughe, leggeri o 

fortissimi, uniscono l’uomo all’uomo, l’uomo alla natura, in  dolcissima com-passione. 

 

E in ogni lirica si ritrova un cerchio, una compiutezza. Risuona un’eco di eternità. 

 

Letizia Lanza è la donna dell’Amicizia, della Condivisione, del vivere per e con gli altri.  

Da questa carica passionale, ogni sua parola. 
 
GAUDIUM 

Murmure nitens – 

balnío fulvo di 

favola. 

 

Tremulo gaudio. 

 

VITA 

Vagabonde idee 

ad immensum? 



 

Opa(co)lescente borboros 

barbarikos … 

 

CAT 

Felicità materica in molle 

attorciglío di coda. 

 

Cogente felinità 

– a contattto. 

 

AVES 

Zigzagare di pioggia – 

fremire d’ali. 

 

Ricerca  tremida di  

cibo in 

pena-impegno di vita. 

 

 

DIGITILANDIA 

Vagolío saturo ob 

spocchia annichilente. 

 

Melassa di  

sbarbagliante vis. 

 

Afasica mens 

pseudo-ragionativa: 

multimedíaco 

inganno. 
 

 

 



 

 


